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o conosciuto Massimo Mas-
sacesi l’estate scorsa in occa-
sione di XTERRA-Lago di 
Scanno. Una conoscenza 
non diretta, ma tramite i co-
municati stampa che riferi-

vano che l’organizzazione del prestigioso 
evento sportivo era gestito dalla società 
x.tribe, di cui era Presidente. L’ho poi 
contattato per questa intervista. Ha ac-
cettato volentieri e nel pomeriggio del 16 
novembre mi ha fatto  l’onore di venirmi 
a trovare a casa. 

 
D - Questa intervista verterà esclusi-

vamente sulla nuova gestione di 
XTERRA Italy. Ma voglio chiederti 
prima di tutto come hai conosciuto 
Scanno. 

R - Ho conosciuto Scanno da villeg-
giante, fin da quando ero ragazzo. Dopo 
la separazione con mia moglie il paese è 
stato un punto di riferimento molto im-
portante non solo per me, ma anche per 
le mie figlie. Negli anni ho conosciuto 
meglio la sua gente, tanto da avvicinarmi 
sempre di più alle problematiche del 
paese. Ho cominciato a venirci sempre 
più spesso, scoprendone la sua bellezza, 
e le mie frequentazioni sono così co-
stanti, che ormai Scanno è il mio punto 
di riferimento, tanto da esserne cittadino 
residente.  

D - XTERRA Abruzzo è una manife-
stazione sportiva molto importante 
per Scanno. Come mai sei entrato nella 
gestione di questo evento? 

R - Durante l’Amministrazione di Pie-
tro Spacone, come ben sai, sono state 
istituite delle commissioni. Mi è stato 
chiesto di entrare all’interno della com-
missione sport e turismo. Vi faceva parte 
anche Mario De Vincentis, presidente 
dell’associazione MTB Scanno. Sono ve-
nuti fuori anche i problemi che si erano 
creati tra l’organizzatore di XTERRA, 
Wolf Hardt, e l’Amministrazione comu-
nale, la Regione e la COTAS. Conside-
rando che all’interno del gruppo ero 
colui che parlava inglese mi hanno chie-
sto di seguire la questione e cercare di 
trovare punti di incontro. E quindi è que-
sto il motivo per cui sono entrato nel 
mondo di XTERRA. 

D - Lo avresti potuto fare anche sin-
golarmente, senza fondare la società x-
tribe. 

R - XTERRA è una attività impegnativa, 
con una gestione economica finanziaria 
non indifferente. Non è una cosa che può 
fare una singola persona. Ci vuole una 
società, una società sportiva e non una 
associazione sportiva, come per esempio 
la MTB Scanno, essendoci investimenti 
importanti. Si è pensato più ad una so-
cietà che ad una associazione, anche 
perché quest’ultima è assoggettata alla 
decisione dell’assemblea dei soci che 
possono quindi cambiare il presidente, 
cambiare il comitato direttivo e cambiare 
indirizzi programmatici e la proprietà di 
XTERRA ha bisogno di riferimenti certi. 

La nostra azienda si chiama x-tribe e 
puntiamo molto sulla tribù X, sulla co-
munità degli sportivi outdoor. XTERRA 
oltre al triathlon organizza gare di trail 
run e sono in programma tutti gli sport 
outdoor, che sono - oltre al Triathlon e al 
trail run - nuoto in acque libere, moun-
tain bike e tutti gli sport e gare all’aperto. 
Stiamo organizzando eventi da altre 
parti. Abbiamo in previsione un Tria-
thlon Long Distance, quindi un Tria-
thlon con distanze più lunge nel nuoto, 
mountain bike e corsa. Sarebbe quella 
italiana la seconda gara in europa e al 
mondo, solo l’anno scorso con questa 
competizione è partita la Francia, che è 

la realtà con più triatleti al mondo. Per 
questa gara eravamo pronti con la Ligu-
ria a Laigueglia, ma abbiamo riscontrato 
incompatibilità con le date del calenda-
rio delle gare (proprio a causa dei fran-
cesi), ora stiamo valutando alcune 
opportunità con la Sardegna (dalle parti 
di Capo Teulada). Siamo anche in tratta-
tive con la Regione Abruzzo poiché ab-
biamo in previsione una spettacolare 
gara di Trail Run. Sarà la prima gara di 
Trail Run in Italia del campionato mon-
diale di XTERRA, che permetterà ai 
primi classificati di ogni categoria le slot 
per le Hawaii per la gara del campionato 
mondiale.  

D - E qual è questo altro posto in 
Abruzzo? 

R - Il posto in Abruzzo per il Trail Run 
è bellissimo, devo ammettere che non lo 
conoscevo bene, lo conosceva di più il 
mio - e per me indispensabile - socio 
Alex Miconi, esperto di questi luoghi poi-
ché Accompagnatore di Media Monta-
gna in Abruzzo ed inoltre Responsabile  
Tecnico della nostra società, Alex è 
anche un’atleta. E’ il lato teramano del 
Gran Sasso. La gara è unica: un dislivello 
di 2000 metri che si compie in circa 10 
Km che parte da Pietracamela per arri-
vare a Prati di Tivo andando su verso il 
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Gran Sasso, Corno Piccolo, la Sella, 
Corno Grande, ristoro di fine Gara al Ri-
fugio Franchetti di Luca Mazzoleni, poi 
si scende con il bellissimo nuovo im-
pianto e a Prati di Tivo grande festa finale 
con premiazione e pasta party. Noi 
siamo già pronti, auspichiamo lo sia 
anche la Regione, che giustamente ci ha 
chiesto di allargare gli eventi ad altri luo-
ghi, che inoltre hanno recentemente sof-
ferto e vissuto le difficoltà dell’ultimo 
terremoto. La volontà politica c’è, ma ci 
sono anche tutte le difficoltà dell’ammi-
nistrazione regionale con tutte le sue re-
gole, e non possiamo ancora dare 
certezza che la gara ci sarà.  

D - Wolf Hardt perché è stato sosti-
tuito? 

R - Wolf è molto bravo e per questo ab-
biamo cercato di averlo con un contratto 
pluriennale, che ha firmato dopo circa 30 
incontri, fatti con il presidente della 
COTAS (oggi Vicesindaco di Scanno) e 
l’avvocato Mastrogiovanni (oggi Sindaco 
di Scanno) che all’epoca lavorava come 
me in una logica di volontariato. Wolf 
non ha rispettato il contratto e gli ameri-
cani hanno chiesto a me di sostituirlo. Io 
non avevo questa esperienza e pensai di 
prendere un socio che avesse una com-
petenza più tecnica sullo sport. Mi rivolsi 
ad Alex Miconi, che conosco da quando 
ero ragazzo, eravamo entrambi villeg-
gianti a Scanno poiché suo nonno era 
amico di mio padre. Alex, come già detto, 
è un Accompagnatore di Media Monta-
gna, un Triatleta, un Trail runner. E’ ora 
mio socio e si occupa della parte più tec-
nica sportiva. Wolf è un grande creativo 
ed esperto di gestione di eventi, pur-
troppo come buona parte delle persone 
creative, non siamo riusciti a inserirlo 

dentro a dei binari ben precisi… ma dob-
biamo essere grati a Wolf perché se non 
fosse stato per lui XTERRA a Scanno non 
sarebbe mai esistita. Ora la sfida è man-
tenere XTERRA a Scanno. I Cinesi mi-
rano a minor eventi, ma ad eventi 
rilevanti, come mirano a luoghi in Stati 
importanti. L’Abruzzo e l’Italia rischiano 
sotto questo punto di vista, per questo 
motivo da parte nostra c’è una grande 
progettualità di Turismo attivo intorno a 
XTERRA, per questo motivo stiamo allar-
gando a luoghi come il Lago di Garda e 
altri per aumentare la comunità degli ap-
passionati Triatleti e ‘outdooristi’ ren-
dendo centrale Scanno a tutto ciò… ma 
la Regione ci deve seguire, da soli non ce 
la possiamo fare.  

D - Il marchio è ancora americano? 
R - Il marchio è ancora americano se 

pur acquistato da un cinese che ha una 
azienda di abbigliamento. Ha comprato 
il brand e ne entrerà in possesso pieno 
dal 2019 e probabilmente i primi veri 
cambiamenti ci saranno dal 2020. Ha vo-
luto comprare il brand, perché oggettiva-
mente è forte, l’obiettivo di business con 
l’abbigliamento life style sport XTERRA è 
persino di potersi collocare tra Nike e Pa-
tagonia, Nike è molto life style sport, Pa-
tagonia è molto tecnica, loro si 
vorrebbero collocare in mezzo. Oltre che 
in Cina, dove ha chiaramente la maggior 
parte delle sue attività, ha sedi anche in 
Spagna, dove ci sono 50 persone tra di-
segnatori e stilisti. La X Sport Unlimited 
(XSU), la nuova società, che possiede il 
brand XTERRA, è stata costituita in Ame-
rica, quindi è una società occidentale. Il 
numero due dell’azienda è un ameri-
cano, Chris, che ho incontrato ‘vìs a vìs’ 
anche a Roma, ed è una persona che 

viene da Benetton e da Nike ed è un 
esperto di merchandising. 

D - Quindi è una questione indu-
striale, commerciale e economica più 
che sportiva? 

No, non è solo questo. E’ chiaro che 
queste attività sportive sono gestite per 
poter vendere abbigliamento tecnico 
sportivo, perché di fatto questo è il modo 
di fare business, e per questo è stato ven-
duto il brand dai vecchi proprietari. Ve-
nute meno le sponsorizzazioni 
importanti non funzionava più la mac-
china economica. Il vecchio proprietario 
era in perdita e quindi di conseguenza è 
importante fare merchandising sfrut-
tando il brand, è quello che fa IRON 
MAN, con la famosa gara di Triathlon su 
strada che si svolge in Italia sia a Pescara 
che a Cervia. IRONMAN fu comprata per 
tantissimi soldi, si parla di circa 600 mi-
lioni di dollari, hanno voluto acquistare 
in particolare il brand per spingere il 
merchandising e con questo sviluppare 
business. 

D - Quest’anno XTERRA l’ha gestita 
direttamente x-tribe? 

R - Siamo al secondo anno di gestione. 
Nel 2017 l’abbiamo ereditata dal prece-
dente organizzatore, e in qualche ma-
niera l’abbiamo replicata. L’obiettivo era 
garantire un evento dello stesso livello 
dei precedenti e penso di poter dire che 
ci siamo riusciti, la proprietà di XTERRA 
che è venuta a verificare il nostro operato 
era colpita dal nostro exploit, noi così 
inesperti, ma il merito di tutto questo è 
certamente dipeso dallo zoccolo duro di 
questo posto: MTB Scanno e la comunità 
di Scanno, nessuno escluso. In sintesi il 
merito è stato di tutto il paese più che no-
stro.  

D - Nel 2018, ci sono state delle no-
vità?  

R - Oltre a XTERRA Lago di Scanno ora 
c’è anche XTERRA Lago di Garda. Se-
condo Mr. Zhu, il nuovo proprietario di 
XTERRA, Scanno è troppo decentrata in 
Italia. Ed ecco, come già detto, perché si 
è dovuto organizzare anche un evento al 
Lago di Garda. Devo dire che avevamo 
un po’ di timore che il Garda riscuotesse 
un successo che magari non era mai riu-
scito a riscuotere Scanno, perché effetti-
vamente è un punto molto importante a 
livello turistico e centrale a livello Euro-
peo. Infatti pur essendo la prima volta è 
stato un evento di grande successo per-
ché ci sono stati 600 partecipanti e ci 
siamo affidati a organizzatori molto 
esperti. Ma per fortuna, come audace-
mente speravamo, ciò ha aiutato ancor 
più a far crescere Scanno, perché infatti 
dai soliti 400-450 partecipanti, que-
st’anno abbiamo superato i 500. L’evento 
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ha rivestito anche maggiore importanza 
perché ci siamo legati alla FITri (Federa-
zione Italiana Triathlon), cosa che il pre-
cedente organizzatore non aveva ancora 
fatto.  

D - Il vantaggio di essere legati alla 
Federazione? 

R - Dalla Federazione è venuta tutta la 
squadra nazionale. Il vantaggio è che la 
Federazione ti porta proprio ad avere 
una maggiore attività di livello sportivo, 
non solo legata all’evento, quindi devi 
avere una figura tecnica che per fortuna 
è ben rappresentata dal socio Alex Mi-
coni. Noi stiamo incominciando a 
creare una squadra, a prendere sia atleti 
scannesi che atleti in Abruzzo che 
vanno a fare delle gare. La FITri ti ob-
bliga giustamente ad entrare in questa 
logica, perché devi creare atleti, devi 
creare campioni ecc. 

D - I partner privilegiati, intesi come 
sponsors, finanziatori, chi sono? 

R - Per i finanziamenti stiamo cer-
cando di coinvolgere la Regione, perché 
ovviamente il Comune di Scanno non ha 
tutta la forza necessaria per poter aiutare 
un evento di questo tipo, essendo troppo 
piccolo e notoriamente con qualche pro-
blema di bilancio. Con la Regione stiamo 
portando avanti il discorso in termini di 
turismo attivo. La Regione sta puntando 
molto su questo, sviluppando le infra-
strutture per le diverse discipline spor-
tive, e oltretutto è una regione 
considerata ‘WILD’, selvaggia, quindi di-
ciamo che il turismo attivo e il ‘wellness’ 
si possono ben collocare in questo habi-
tat. Ai tre grandi filoni su cui l’Abruzzo 
può puntare per l’attività turistica, l’eno-
gastronomia, la tradizione e la storia dei 
suoi borghi, c’è ora anche l’attività spor-
tiva nella natura e quindi fa parte delle 
strategie della proposta turistica che la 
Regione vuole portare avanti. XTERRA è 

molto legato al concetto ‘WILD’ e nel con-
tempo può spingere il turismo attivo in 
particolare nella Regione più verde d’Eu-
ropa: l’Abruzzo. Per questo stiamo cer-
cando di fare progetti comuni in modo 
tale che la Regione abbia anche la giusta 
motivazione per poter aiutare con più im-
pegno gli eventi XTERRA. Stiamo cer-
cando di fare il possibile per portare 
avanti tutto ciò perché il vero vantaggio di 
un evento come XTERRA è che così il ter-
ritorio viene conosciuto all’estero e quindi 
porta molto turismo straniero, grazie 
anche ad una grossa attività mediatica, sia 
attraverso i nostri siti web, sia attraverso la 
televisione che trasmette le gare con ac-
cordi broadcaster internazionali. 

D - La COTAS contribuisce economi-
camente? 

R - La COTAS nel  2017 ha contribuito, 
ed ha sempre contribuito da quando è 
arrivato XTERRA a Scanno. Noi per il 
2018 stiamo cercando di chiedere a loro 
meno aiuto rispetto a quanto ne hanno 
già dato, perché hanno sostenuto grandi 
sacrifici prima, però è un partner di 
XTERRA, cioè tutto ciò che possiamo 
fare insieme lo facciamo con la COTAS e 
il Comune di Scanno, ed entrambe le due 
amministrazioni - quella di Pietro Spa-
cone e questa di Giovanni Mastrogio-
vanni - ci sono venute incontro quanto e 
come potevano.  

D - E l’associazione MTB Scanno? 
R - L’associazione MTB Scanno è un 

partner fondamentale. Se non avessimo 
MTB, come già detto, non riusciremmo 
a fare quello che facciamo perché ci aiu-
tano tantissimo. Alex Miconi fa parte di 
MTB oltre che essere socio di x-tribe, 
quindi fa un po’ da collante. Noi riu-
sciamo a fare questo evento grazie alla 
competenza e all’attività del volontariato 
di tante persone, senza di questo non po-
tremmo fare nulla. 

D - Ci sono altri partner? 
R - Si sta cercando di trovare altri par-

tners, ma è diventato difficile perché non 
è più come una volta. Le aziende sono in 
difficoltà. Bisogna dire anche che  spon-
sorizzare oggi richiede molte regole che 
complicano le cose e tendenzialmente 
gli sponsor fanno più uno scambio di 
prodotti anziché elargire fondi: mi pub-
blicizzi la mia ditta e ti dò le magliette; mi 
pubblicizzi il mio marchio e ti dò le cuf-
fie, quindi ti permettono solo di avere 
meno costi. Si stanno cercando dei par-
tner globali per tutte le gare, che sono an-
cora in via di definizione. Incontrai a 
Roma Chris proprio per parlare di una 
grande multinazionale italiana che po-
trebbe essere uno sponsor globale… ve-
diamo, se son rose fioriranno.  

 D - Attualmente XTERRA, porta 
gente a Scanno? 

R - Quella di Scanno al momento è una 
gara nota, leggendaria, diversa dalle 
altre, perché il paese la vive molto, diven-
tando un tutt’uno con la gara. Questa è 
una cosa che non accade quasi da nes-
suna parte. Non è tanto importante 
quanta gente porta in quel week-end, 
anche se indubbiamente dà un indotto 
importante, nel weekend oltre ai 100 
mila euro tra ristoranti, alberghi e altro, 
ma conta la destagionalizzazione, perché 
la grande divulgazione mediatica attra-
verso tanti canali tv esteri, fa conoscere 
Scanno e molti turisti sportivi vengono 
anche perché conoscono XTERRA. Il 
primo modo per destagionalizzare è 
avere turisti stranieri perché non fanno 
le vacanze ad Agosto come noi Italiani. 
Per fare un esempio, il B&B ”Il Palazzo” 
(che come si sa in paese conosco molto 
bene) a Giugno, Luglio, Settembre, Otto-
bre si riempie principalmente di stra-
nieri, ad Agosto, invece, è pieno di 
Italiani. Quindi gli stranieri che vedono 
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queste gare conoscono il luogo, sono at-
tratti, sanno di poter fare attività spor-
tiva, vengono in stagioni che non sono le 
classiche  stagioni di pieno. Quindi sotto 
questo aspetto fa molto bene. 

D - Con l’entrata dei Cinesi, c’è la 
possibilità che arrivino a Scanno 
anche altre attività sportive? 

R - Questo è quello che noi vogliamo 
fare. C’è un progetto molto ambizioso 
che stiamo cercando di portare avanti. E’ 
una notizia che si può solo annunciare 
perché ancora in fase di progettazione. 
Noi stiamo proponendo un villaggio 
sportivo che verrebbe fatto qui tra Villa-
lago e Scanno, proprio vicino al Lago che 
vorremmo chiamare VILLAGGIO 
XTERRA. Quando dico noi, dico x-tribe, 
ma anche XTERRA, o meglio XSU. E, 
come già detto faremo il primo Trail Run 
in Italia nel lato teramano del Gran 
Sasso.   

D - Il Trail Run farà concorrenza a 
Scanno? 

R - No, assolutamente! perché vo-
gliamo che Scanno diventi un punto di 
riferimento centrale per l’Italia. Per raf-
forzare Scanno abbiamo capito che dob-
biamo andare dalle altre parti. Quindi 
questo è l’obiettivo. Tenere Scanno come 
punto di riferimento centrale, però allar-
garsi verso l’Italia per portare gente a 
Scanno. Il villaggio che vorremmo fare 
sarà pubblicizzato da XTERRA oltre che 
da noi e permetterà ai turisti di potervi 
fare riferimento per qualsiasi altro sport 
che organizzeremo come le bike d’in-
verno, le ciaspolate, ecc. Quindi il giorno 
in cui questo villaggio ci sarà, avremo un 
ulteriore forza di turismo a Scanno. 

D - L’edizione del prossimo anno 
come si presenterà? In quale data 
l’evento? 

R - Ci sarà la solita gara, però con una 
grande novità. Grazie anche alla Federa-

zione, stiamo lavorando per fare due 
giorni di gara, uno per i bambini dai 6-7 
anni e per ragazzi fino a 13-14 anni, con 
varie classi di età facendo un duathlon 
cioè mountain-bike e corsa evitando il 
nuoto, anche perché non è semplice 
farlo al lago, in mancanza di spiagge. Ma 
c’è un’altra possibilità, tutta da costruire, 
fare una gara di nuoto in acque libere.  

Le date sono il 20 ed il 21 di Luglio, sa-
bato e domenica, probabilmente il 20 il 
nuoto in acque libere la mattina e il dua-
thlon KIDS il pomeriggio, il 21 la mattina 
il Triathlon Sprint e a mezzogiorno il 
Triathlon Full. Le date sono stabilite e 
sono già nel calendario europeo. 

D - x-tribe cosa chiede all’Ammini-
strazione di Scanno? 

R - x-tribe all’amministrazione chiede 
quello che sta già dando, tutto il sup-
porto possibile per l’evento XTERRA nel 
modo che più gli è consentito. Chiede 
anche un paese più curato, un palazzetto 
dello sport più accogliente, i Prati del 
Lago concepiti come spazio per le atti-
vità sportive. Poi indubbiamente gli im-
pianti sciistici funzionanti con un respiro 
ventennale per chi deve gestirli, impianti 
indispensabili anche in estate, perché 
permetterebbero di fare molte attività of-
froad, come per esempio il downhill, la 
discesa in bici, con una seggiovia che 
permetta di mettervi le bici, e chiede 
anche di sistemare meglio Passo Godi. 
Chiede sopratutto infrastrutture e dei 
circuiti permanenti ben segnati per poter 
sfruttare al meglio tutto il turismo attivo. 
Se vuoi sfruttare il brand XTERRA il 
paese deve dare servizi. Noi imprendi-
tori stiamo facendo la nostra parte e 
anche il pubblico deve fare la sua, in tal 
senso il territorio della Provincia del-
l’Aquila ha una grande opportunità attra-
verso il CIS (Contratto Istituzionale di 
Sviluppo per il Turismo) e la Piattaforma 

Junker sulla base del PST 2017-2022 
(Piano Strategico del Turismo). In-
somma gli strumenti ci sono, dobbiamo 
Privato e Pubblico saper fare le giuste si-
nergie… e ci stiamo lavorando.   

D - Cosa vuoi aggiungere a quello 
che ti ho chiesto? 

R - Voglio aggiungere questa conside-
razione. XTERRA è un grande sacrificio, 
dà tanto lavoro e al momento non op-
portunità di guadagno. Sono solo pas-
sione e piacere che ci inducono a farlo, 
perché siamo convinti che possa contri-
buire tantissimo allo sviluppo turistico e 
soprattutto a quello attivo. E in questa lo-
gica stiamo cercando di creare un in-
dotto, che porti più lavoro, più attività 
per i giovani, di contribuire nel nostro 
piccolo con XTERRA, a fermare l’abban-
dono di questi nostri luoghi. 

D - Questo giornale porta avanti il 
progetto di fusione dei comuni di 
Scanno e Villalago. Cosa ne pensi? 

R - Io sono completamente solidale. 
Sono favorevole alla fusione. Stiamo la-
vorando attraverso un progetto europeo 
proprio perché è la stessa Europa che ti 
agevola se c’è uno sviluppo territoriale 
tra più comuni, tra più operatori. Villa-
lago e Scanno potrebbero benissimo, se 
c’è la volontà politica, costituirsi in un 
unico comune. 

 
L’intervista, iniziata alle ore 16,30, ha 

termine alle ore 19,00. 
Le domande e le risposte sono state 

tutte estemporanee.  
Il Presidente Massacesi ha tracciato 

passato e futuro di XTERRA, dando 
spunti di riflessione sulla nuova ge-
stione, che ha in programma progetti di 
sviluppo per i nostri paesi. 

Speriamo che il Villaggio  XTERRA sia 
al più presto una realtà.


